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Che si facciano
deitestdimate-
matica, fisica e

cultura generale a giovanotti cheun gior-
nopotrebberoessereautorizzati adaprir-
mi la pancia con il bisturi, amepare, scu-
sate se vado giù piatto, una colossale
stronzata. Il professor Vittorio Stauda-
cher, l’inventoredellachirurgiad’urgenza
chenelcorsodellasualunghissimacarrie-
rafuchiamatoperben27.000volteaque-

sto difficile esercizio, mi assicurò che la
principale dote richiesta sia al luminare
sia al più inesperto dei medici è il naso,
nel senso che un olfatto troppo fine può
condizionare gravemente i gesti al mo-
mento di affondare le mani nei visceri.
«Per fortuna io ne ho sempre avuto po-
co»,si rallegrava.Esispinseoltre:«Persi-
no il chirurgo leggermente alticcio può
operare congrande correttezza.Unpo’ di
euforia etilica a volte raddoppia la lucidi-
tà in sala operatoria».
Ora non so se voi abbiate letto le 60 do-

mandeadaltotassoalcolemicoformulate
dalministero (...)•> PAG27

L’EVENTO.DaRichardGereaBoDerek,grandinomialconcertobenefico

CONTROCRONACA

I nuovi medici? Esperti in croissant
diSTEFANOLORENZETTO

L’INTERVENTO

Lebombe
d’acqua
devastanti

È diventato un caso il rinvio al
2020,decisodal governo, del fi-
nanziamentodi 18milioni inse-
rito nel Bando per le periferie,
che prevedeva il recupero e la
conversione a uso pubblico
dell’ex caserma Santa Marta e
diPalazzoBoccaTrezza, aVero-
netta. Il Comune punta i piedi e
iniziaunbracciodi ferroconRo-
ma per la restituzione dei fondi
perduti. Per l’assessore Toffali

quei soldi vanno trovati,magari
sbloccandolidalPattodi stabili-
tà, senza utilizzare l’avanzo di
amministrazione. I temi econo-
mici sono in primopiano anche
in vista della manovra, per la
quale il governo intende farpar-
tire insieme la flat tax, lamodifi-
cadella leggeFornero e il reddi-
to di cittadinanza. L’intervento
saràperògraduale,precisa ilmi-
nistro Tria.•> GIARDINIPAG3-11

Ilministro
dell’Interno
MatteoSalvini,
intervistato
alterminedel
suointervento
alForum
diCernobbio.
Il leaderdella
Legahafatto
retromarcia
sullagiustizia

INODI.BracciodiferroconRomasuisoldiper leperiferie.Toffali:«Ilgovernosblocchialtrifondi»

Veronavuoleimilioniperduti
Manovraeriforme:si farannoinsiemeflat tax, leggeForneroeredditodicittadinanza

I piani del governo Lega-M5S,
che prevedono una drastica ri-
duzionedelleaperturedeinego-
zinei giorni festivi, nonpiaccio-
no al sindaco di Affi, Roberto
Bonometti, cheavverte:«Cibat-
teremo per la libertà di scelta, è
unadecisionechespettaai com-
mercianti. Non è con la chiusu-
ra domenicale che si tutelano le
famiglie.Servono lavoroe servi-
zi efficienti».•> BELLIGOLIPAG36 LagrandeareacommercialediAffi

ILCASO. Ilsindaco:«Vogliamolibertàdiscelta»

Affialzalebarricate
controlechiusure
deinegozineifestivi

diANTONIOTROISE

Vinceilpartito
dellaprudenza

C’
è un tempoper fare la guerra e un
tempoper la pace.Da oggi possiamo
finalmentedire che la campagna
elettorale si è conclusa. I due soci di
maggioranzadell’esecutivo hanno

capito che nonpossono essere «di lotta e di
governo». Si spiega così la prudenza del leader
leghista,Matteo Salvini, sul fronte dei
magistrati, dopo le dure polemiche, anche via
Facebook, che hanno accompagnato la decisione
dei giudici di Palermodi iscriverlo nel registro
degli indagati per la vicendadella naveDiciotti.
«Nessungolpe giudiziario», ha fatto sapere il
leaderdel Carroccio, nonperdendo la calma
neanche almaxi-sequestro di beni della Lega
dispostodallamagistratura.Ma c’è di più: il
ministrononha fatto unapiega neanche
sull’appello per la coesione e l’unità arrivato ieri
dal Capodello Stato e fatto immediatamente
proprio dal premier, GiuseppeConte. Così come
ha colpito favorevolmente imercati la netta
retromarcia sul deficit. Appenaqualche giorno fa
lamaggioranza era pronta a sfidare l’Europa per
sforare il 3%.Ora nel governo sembraprevalere
la linea del «terzo partito», quello che fa capo al
ministrodell’Economia,Giovanni Tria e al
Quirinale: il partito della prudenza sui conti
pubblici. Tanto che la prossima legge diBilancio
potrebbeprevedere anche un rapportodeficit Pil
inferiore al 2%.Miracoli del governare. Così
come l’accordo siglato con l’Ilva dal vicepremier,
LuigiDiMaio, dopo giorni di trattative e
polemiche. Se a tutto questo aggiungiamo il
dietrofront sui vaccini e il definitivo abbandono
della lineadei «pasdaran» anti-euro, il quadro
nonpotrebbe essere più completo. La verità è
cheuna volta entrati sulla toldadi comandodi
PalazzoChigi, Cinquestelle e Legahannodovuto
cambiare registro e capire chenon si può andare
avanti come se l’Italia fosse una variabile
indipendente rispetto al contesto
socioeconomico interno e a quello diplomatico
internazionale.Guidare unPaese è cosa diversa
dal conquistare il potere a colpi di slogan
elettorali e promesse.Questo non significa che
bisogna tradire il patto stretto con gli elettori.Ma
invece, che il governodeve rappresentare tutto il
Paese.Alibi non sonopiù possibili per nessuno.
L’esecutivo è finalmente entrato in unanuova
fase della sua vita: devedimostrare non solodi
saper fare,ma anchedi esseremigliore degli
esecutivi e dei partiti precedenti, e di saper
governareunPaese complesso. E per
raggiungere gli obiettivi non servonopiù solo
post o facili promesse.Ma fatti concreti.Questo
si aspettano i cittadini.

CELEBRITYFIGHT NIGHTITALY.AndreaBocellistregal’Arenaeconquistaconlasuavoceelegrandiaried’operai
14milaspettatorichehannoriempitol’anfiteatroperlospettacolo,presentatodaMillyCarlucci,cheoggiverrà
propostointvsuRaiUnoinprimaserata.Ilconcertochehavistoprotagonistailtenoretoscanoavevaunoscopo
benefico:l’eventonelsegnodellasolidarietàhaportatoaVeronapersonaggifamosicomeRichardGere,BoDerek
MorganFreeman,CatherineDeneuve,MichelePlacido,GinaLollobrigida.•> COLAPRISCO-GALETTOPAG50-51
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Salvinifrenadopo
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COLOGNAVENETA
Donnamolestata
L’aggressore
dovevasposarsi
inquestigiorni

ITESORIDELLAFEDE

ASanFermoinmostra
lereliquiedeisanti•> PAG21

LAJUVEBATTEL’HELLAS

Ronaldojuniorconquista
l’«IntrepidaCup»•> PAG46

Pare che il meteo abbia deciso
di cambiare sistemaperconvin-
cere l’uomoaprendersi curadel
proprioambiente eanonscher-
zare oltre certi limiti da buon
sensocon lanatura, perchépre-
sto o tardi gliele fa pagare tutte.
Con l’aggiunta imprevista degli
interessimaturati (...)•> PAG26

GiuseppeZenti
Vescovo di Verona

P
os

te
Ita

lia
ne

S
.p
.A
.-

S
pe

d.
in
a.
p.

-D
.L
.3

53
/2
00

3
(c
on

v.
in
L.

27
/0
2/
20

04
n.

46
)a
rt
.1

,c
om

m
a
1,
D
C
B
V
er
on

a
y(
7HB
5J1
*LQ
RKK
R(

+:!z
!;!"
!}

ds: slorenz



(seguedallaprimapagina)

(...)dell’Istruzione,dell’Univer-
sità e della Ricerca per i 1.615
aspiranti medici veronesi che
si contendevano gli appena
180 posti disponibili nei corsi
di laurea inmedicina e chirur-
gia (9.779 in tutta Italia, con
ben 67.005 candidati parteci-
panti alla prova). Mi chiedo
chesensoavesse il secondodei
duequesiti di cultura generale
- «La più antica carta costitu-
zionale è attualmente in vigo-
re:A)negliStatiUnitid’Ameri-
ca; B) in Francia; C) in Italia;
D) in Grecia; E) inMessico» -
ai fini di una futura appendi-
cectomia.Ioavreitutt’alpiùac-
certato che i giovanotti distin-
guessero il paracetamolo da
Paracelso, la scialitica dalla
sciaticaelacanalizzazionedal-
la sintonia delle tv sul decoder
diSky.
Nonostante alcunimiei ami-

ci sostengano che avrei potuto
cavarmela discretamente co-
memedico,noncihonemme-
no provato a cimentarmi per
diletto nella «Prova unica di
ammissione ai corsi di laurea
magistrale in medicina e chi-
rurgiaeinodontoiatriaeprote-
si dentaria», quella che dà ac-
cesso al cosiddetto numero
chiuso,nelsensochesolochi la
supera è ammesso a iniziare il
corso di studi indispensabile
per indossare il camicebianco.
Già alla prima domanda

(«Test di Ragionamento logi-
co», con la «r» maiuscola) io,
che pure in passato ho temuto
di soffrire della sindrome di
Ménière, mi sono arreso:
«“Ognivoltachemialzodallet-
to provo delle vertigini”. Se la
precedente affermazione è
FALSA, quale delle seguenti è
certamente vera? A) Almeno
unavoltamisonoalzatodallet-
to senza provare vertigini; B)
Quando mi alzo dal letto non
provomaivertigini;C)Tuttele
mattine provo delle vertigini;
D) Almeno una volta mi sono
alzatodallettoehoprovatodel-
le forti vertigini; E) Quando
nonmi alzo dal letto non pro-
vo vertigini». Nel leggerla, vi
confessod’esserestatocoltoda
uncapogiro.Seinvecevoi,sicu-
ramente meno ondivaghi dei
giornalisti, avete scelto a colpo
sicuro la risposta A, siete sulla

buona strada per assicurarvi
unposto(nonletto)all’ospeda-
lediBorgoTrentooalPoliclini-
codiBorgoRoma.
E che dire del quesito nume-

ro6,semprenel«TestdiRagio-
namentologico»?«Perlafesta
diMichele,Nicolòhaacquista-
to 50 dolci fra pain au choco-
lat, croissant, pain au raisin e
madeleine: 36non sono crois-
sant, 39non sonomadeleine e
i pain au chocolat sono uno in
più dei pain au raisin. Quanti
sono i pain auchocolat?A) 13;
B)14;C)11;D)12;E)15».Sarà
chenonamomolto il cioccola-
to, sarà che il pain au raisin lo
chiamopanco’l’uafindaquan-
do ero bambino, non capisco
comesiavenutoinmentealmi-
nistro Marco Bussetti, inse-
gnante di educazione fisica
che è nato aGallaratemica ad
Aix en Provence, di formulare
un quesito su quattro prodotti
da forno francesi.Ha forse fat-
to l’apprendistato da Fau-
chon?Oppure da ragazzo ser-
viva le prime colazioni (par-
don, les petits déjeuners) da
Paul?Credechea stipendiarlo
sia Macron? È avvilente con-
statare come in questo Paese,
dovesonostatiinventati ilpan-
doro, imaritozzi, i cantucci e la
cassata,glialtiburocratiriesca-
noarendersiridicolianchenel-
leoccasionipiùprotocollari.
Parecchianni fa, unmiocaro

amico veronese, il radiologo
Antonio Squassabia, mi fece
conoscere a Roma il professor
LicinioAngelini, cresciuto alla
scuoladiunafiguramitologica
dellachirurgia,quelPietroVal-
donicheebbefra isuoipazien-
ti Giovanni XXIII, Paolo VI e
Palmiro Togliatti. Era uno dei
figli di ArnaldoMaria Angeli-
ni, l’ingegnere che fece grande
l’Enel. Per spiegarmi ilmotivo
per cui aveva abbracciato la
sua professione, mi raccontò
unaparabola.«Unadonnaen-
tra inunpiccolonegozioappe-
na inaugurato e scopre che, al
postodel commesso, c’èDio. Il
Padreterno ledice: “Siamoqui
per servirti. Chiedi tutto ciò
chevuoietisaràdato”.Laclien-
te, dopo qualche esitazione,
avanza le suerichieste: “Vorrei
la serenità, la salute e il benes-
sere economicoper imiei figli,
anziper tutti i poveri delmon-
do”.EDio,paternamente, leri-
sponde:“Piadonna,midispia-
cemolto,mainquestonegozio
noi non vendiamo i frutti che

tu chiedi: vendiamo solo i se-
mi”».
«Vede», commentò Angeli-

ni,«quelnegoziettoeramiopa-
dre. Insieme con nostra ma-
dre, ha elargito a noi figli il se-
medellamorale comune, il se-
medellamoralereligiosa, il se-
me del senso della famiglia, il
semedell’onestàe il semedella
passione per gli studi e per il
lavoro». Forse servirebbe una
commissionecheaccertasse in
via preventiva se i candidati
medici sonouomini, enonan-
droidi esperti nel pain au cho-
colat.
In quell’occasione, il profes-

sorAngelinimi parlò anche di
coluicheriteneva ilpiùgrande
chirurgo contemporaneo, Cri-
stiano Huscher, di origini
ebraiche,checonobbiinsegui-
to e con il quale sono rimasto
incontatto.«Hauncaratterac-
cio», mi disse, «ma vederlo
all’opera è uno spettacolo cul-
turale e tecnico». Chiesi aHu-
scher, l’uomodei casi impossi-
bili,dadovegliderivasse lasua
straordinaria competenza. Ri-
spose:«Miopadrem’indirizzò
allamedicina perché ero il più
stupidodei suoidue figli».No-
tato ilmio sconcerto, soggiun-
se: «Dico sul serio. La chirur-
giavapresacomela intendono
i rabbini: un’arte per uomini
stupidichesannodiesserestu-
pidiequindisiallenanodicon-
tinuo per non sembrare tali.
Comeiviolinisti.Ioinsalaope-

ratoriasonocapacedifareino-
diconunasolamano.Nonim-
porta quale, sono ambidestro.
Ma ci riesco perché tutte le
mattine mi alleno eseguendo
100nodi». Ecco, perché, inve-
ce d’interrogarli sulla Costitu-
zione americana, ai futuri chi-
rurghi non viene chiesto
d’intrecciare uno scubidù con
il filodasutura,mentre il com-
missariod’esamecronometrai
tempi, giusto per vedere come
se la cavanocon lemani?
Èdoverosoconservareunavi-

sione molto alta della medici-
na, peraltro ben testimoniata
dall’impervietà della prova di
ammissione.Peròmagaribiso-
gnerebbe ricordarsi che la sal-
vezza delle vite umane segue
percorsiassaidistantidallaco-
noscenzadel vocabolo«fratta-
le», contemplata dai dirigenti
ministerialinel«TestdiCultu-
ragenerale».
Come mi ha raccontato Lu-

ciano Sterpellone, iscritto dal
1952 sia all’Ordine dei medici
cheaquellodei giornalisti, au-
tore di 120 libri divulgativi,
quandoEnricoIIdiFrancia fu
gravemente ferito a un occhio
durante una giostra cavallere-
sca organizzata nel 1559 per le
nozzedella figlia, imedici fece-
ro decapitare all’istante quat-
tro galeotti reclusi a Le Châte-
let, inmododa poter simulare
la lesione inferta al sovrano. Il
quale,nonostantel’inutilemat-
tanza,morìdilìadiecigiorni,a

soli40anni, perquella cheog-
gidefiniremmomeningoence-
falite traumatica.Fra i carnefi-
ci figurava Ambroise Paré, il
più famoso barbiere-chirurgo
del tempo: prima delle opera-
zioni, stordiva i pazienti riem-
piendoli di cazzotti in faccia.
L’anestesia generale sarebbe
arrivata soloquattro secoli do-
po.
Gli storici suddividono il re-

gnodi LuigiXIV indueperio-
di, «avant la fistule» e «après
lafistule».Nonpernulla l’esito
positivodell’interventosullafi-
stola anale del re fu salutato
coninni, lodiepoesie.Ilchirur-
go di corte, François Felix de
Tassy, inventò per l’occasione
un bisturi speciale, detto «à la
royale».Ebbene, ho visto con i
miei occhi il veronese profes-
sorGennaroRosa,unodeimi-
gliorichirurghicolonproctolo-
gi d’Italia, fare la stessa cosa,
cioè modificare con le proprie
mani un attrezzo delmestiere,
visto che la ferrista non riusci-
vaatrovarel’originale,eusarlo
con successo sul sottoscritto,
durante un’operazione in ane-
stesiaspinale.Aquandoil«Te-
st del Fabbro» per i nuovime-
dici?
Lorenzo il Magnifico, afflitto

dalla gotta come tutta la fami-
gliadeiMedici,siaffidòalceru-
sicopersonaledelducadiMila-
no, Lazzaro da Pavia. Costui
gli prescrisse una terapia a ba-
se di polveri ricavate trituran-

do diamanti, smeraldi, topazi
e rubini, convinto che conte-
nessero unmiracoloso «succo
petrifico». L’assunto era il se-
guente: se le particelle deimi-
nerali stanno insieme,
dev’esserci per forza una so-
stanza ignota che lega quegli
elementifraloro,quindilame-
desimamateriaaggregheràan-
che il corpo umano (da tenere
presenteper il «TestdiChimi-
ca»2019).Risultato:a42anni
il signore di Firenze era bell’e
morto.
La cefalea cronica di Martin

Lutero veniva contrastata con
un miscuglio di vermi cotti e
midollodi cervo.Peroltremil-
le anni, fino al Settecento, uno
deimedicinali piùusati è stato
lamumia,cioè laresinachefil-
travadallesepolturedeglianti-
chiEgizi.Sempreinbaseauna
teoria insensata: siccome i fa-
raoni, benché morti, si erano
conservati intatti sotto forma
di mummie, si pensava che
questacolaturadovesseperfor-
za avere effetti benefici anche
sui vivi. Sulla folle terapia fu
imbastitaunatruffamondiale,
con sostanze catramose spac-
ciatepermumia.
L’ultranovantenne Antonio

Corvi, titolare a Piacenza della
piùantica farmaciad’Italia,mi
mostrò il vasetto di ceramica
checonteneva la teriacafinadi
Venezia, venduta dai suoi avi,
unintrugliodioltre50elemen-
ti, fra cuioppio, incenso,mirra
e carne di vipera. Fu il primo
medicamento nella storia
dell’umanità.
Il clinico londinese Richard

Meadnel1721inoculòilpusva-
ioloso a sette condannati a
morte rinchiusi nel carcere di
Newgate. Era stata ladyMary
Wortley Montagu, moglie di
un diplomatico inglese a Co-
stantinopoli, a raccontare a
cortecheinOrientecisiproteg-
gevadalcontagioinalandooin-
nestando la polvere ottenuta
dalle pustole essiccate deima-
lati di vaiolo. Solo dopo aver
provatosuimorituri la«vaiola-
zione», il futuro re Giorgio II
acconsentì a far immunizzare
leproprie figlie.
Il musicista russo Aleksandr

Borodin nel 1887 cadde im-
provvisamente a terra, colpito
da ictus cerebrale, durante il
ballo mascherato all’Accade-
miadiPietroburgo,maimedi-
ci presenti in sala credettero
che si trattasse di uno dei suoi

solitischerzielolasciaronomo-
rire. A Franz Kafka, che nel
1924 soffriva di tubercolosi la-
ringea, i dottori prescrissero
unciclodibagni freddinelDa-
nubio. Sorte opposta per Piotr
Ilich Chajkovskij: dopo aver
bevutol’acquainfettadellaNe-
va, l’autoredelLagodei cigni e
dello Schiaccianoci si prese il
colera e, nonostante fosse su-
bentrataun’insufficienzarena-
le acuta, i clinici insistettero a
trattarlo con bagni caldi. Tutti
carenti nel «Test di Ragiona-
mento logico»?
Pio XII, affetto da ipertrofia

prostatica, aveva notevoli pro-
blemi di minzione. Prima gli
furonosomministratinonme-
glioprecisati«decongestionan-
ti venosi» e magnesio, poi gli
venne imposta unamisteriosa
«dieta biogenica», quindi si
passòall’omeopatiaeinfineun
medico svizzero, Paul Nie-
hans,glipraticòunacervelloti-
ca cura di «cellule vive anima-
li».FinoaquandopapaPacelli
nonsideciseareclutaredueot-
timiclinici, chescelsediperso-
nafraquelli«disicurafedemo-
narchica».
Cure empiriche, o frutto di

una manualità superata: oggi
ci sono i robot, obietterà qual-
cuno.Dipendessedame, lo in-
viterei a vedere come lavora in
sala operatoria il professor
PierFrancescoNocini,diretto-
redell’unitàoperativadiodon-
toiatriaechirurgiamaxillo-fac-
ciale del Policlinico di Borgo
Roma.Suunbancone simile a
quello dei falegnami, il chirur-
go veronese, a paziente già
«aperto», adopera trapani e
frese per costruire in meno di
40minuti, con porzioni di os-
sa,muscoli e pelle prelevate in
altre zone del corpo, le parti
del visoperdute inun inciden-
teodevastatedauntumore.
Chissàsecoloroche formula-

no i test ministeriali per
l’ammissioneallafacoltàdime-
dicina hanno ben presente un
dato: entro il 2028, secondo
una stima del sindacato
Anaao, spariranno oltre
47.000 specialisti. Già oggi è
in corso la grande fugadei pri-
mari dagli ospedali, verso la
pensione o verso il privato. La
Fimmgavverte:nelgirodicin-
queanni14milionid’italianiri-
marranno senzamedico di fa-
miglia.
Comunque, stiamo tranquil-

li: quando ci sentiremo male,
saremo presi in carico da vali-
dissimi professionisti che san-
nodistinguere il pain au raisin
dai croissant.
www.stefanolorenzetto.it

CristianoHuscher,chirurgooncologo.Ognimattinasiallenaeseguendo100nodiconunasolamano

diSTEFANOLORENZETTO

dallaprima - Controcronaca

Testperfuturimedici:contareicroissant
Leassurdedomandeministerialirivolteai1.615veronesichesicontendevanoi180postideicorsidilaurea
inmedicinaechirurgia.Malastoriadimostracheinsalaoperatorialapraticavalepiùdellagrammatica
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